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a.l.f.a.
ONLUS

STATUTO

(approvato dall’Assemblea Straordinaria di a.l.f.a del 20 aprile 2002)

ART. 1 - DENOMINAZIONE E SCOPI
E’ costituita l’associazione

“a.l.f.a. Associazione Lombarda Famiglie Audiolesi” con sede in Milano, Via P. Teulié n.  11.

ART. 2 - L’associazione è un organismo apartitico, aconfessionale, indipendente, non persegue finalità di lucro ma esclusivamente sociali e morali nell’interesse degli audiolesi.

L’Associazione si propone come obiettivo fondamentale quello di inserire l’audioleso in condizione di parità nell’ambito sociale.

A tal fine l’associazione dovrà:

a) assistere mediante l’Informazione e l’Aggiornamento le famiglie degli audiolesi e gli audiolesi stessi e promuovere l’incontro fra gli stessi;

b) promuovere un’attiva partecipazione dei familiari dei minori audiolesi e degli audiolesi stessi alla conoscenza, allo studio e alla risoluzione dei problemi derivanti dalla minorazione uditiva;

c) svolgere direttamente, promuovere e finanziare indagini e ricerche sulle cause dell’insufficienza uditiva, sui  metodi di diagnosi e cura e sugli ausili tecnologici utili per l’audioleso;

d) sollecitare l’intervento degli enti, delle strutture sanitarie e dei servizi competenti, per la diagnosi precoce, per una corretta protesizzazione ed assistenza nel tempo e per un’adeguata riabilitazione degli audiolesi;

e) affermare il diritto allo studio degli audiolesi nella scuola mediante un corretto inserimento e necessari supporti tecnici e strumentali;

f) favorire l’inserimento nel mondo del lavoro in condizioni di parità con i normoudenti, nel rispetto delle esigenze specifiche degli audiolesi;

g) sensibilizzare l’opinione pubblica sui problemi delle persone non udenti promuovendo conferenze, dibattiti ed informando dell’esistenza di un cambiamento radicale nella potenzialità degli audiolesi;

h) sollecitare, presso gli enti e servizi competenti, gli interventi anche di carattere legislativo idonei a risolvere i problemi degli audiolesi e consentire il migliore inserimento nella scuola, nel lavoro e nella società;

i) contribuire con iniziative di varia natura a favorire lo sviluppo culturale degli audiolesi;

l) promuovere incontri, convegni e confronti con altre associazioni, esperti e ricercatori in Italia ed all’estero per lo studio e la soluzione delle problematiche conseguenti alla sordità;

m) gestire, sia in proprio sia per conto di altri, anche in regime di convenzione, le attività necessarie per la realizzazione delle finalità sopraelencate.

ART. 3 - ASSOCIATI
Possono entrare a far parte dell’associazione:

- soci ordinari : i familiari o i tutori di audiolesi e gli stessi audiolesi purché quest’ultimi abbiano compiuto il 18° anno di età e non  siano iscritti ad altre associazioni di audiolesi, le cui finalità siano in contrasto con quelle dell’a.l.f.a.

Per entrare a far parte dell’associazione come soci ordinari è necessario presentare domanda scritta al Consiglio Direttivo, il quale verificherà l’esistenza dei requisiti prescritti per l’iscrizione e ratificherà la medesima.

· soci sostenitori :  le persone, gli enti, le organizzazioni e le scuole che tendono con il loro contributo tecnico, scientifico ed economico al conseguimento delle finalità dell’associazione

L’accettazione dei Soci sostenitori è deliberata dal Consiglio Direttivo

· soci onorari : le persone, gli enti  che si sono resi particolarmente meritevoli nei confronti dell’associazione o delle persone sorde.

Sono nominati dal Consiglio Direttivo su proposta di un consigliere.
Tutte le prestazioni rese dai soci e dai volontari sono gratuite. Potranno eventualmente essere rimborsate spese effettivamente sostenute e documentate nei limiti stabiliti dal Consiglio Direttivo.

ART. 3BIS - AMICI DI ALFA

Sono le persone, gli enti e le organizzazioni  che sostengono a.l.f.a. nel conseguimento delle sue finalità con il loro contributo tecnico, scientifico ed economico.

ART. 4 - DIRITTO DI VOTO
Il diritto di voto spetta ai  soci in regola con il pagamento della quota associativa.

Il diritto di essere eletto alle cariche sociali spetta a tutti i soci. 

I soci hanno diritto di frequentare la sede sociale, partecipare alle assemblee e intervenire a tutte le manifestazioni indette dall’associazione, di prendere visione di qualsiasi documento relativo all’attività dell’associazione.

I soci hanno l’obbligo di versare) la quota sociale, che di anno in anno sarà stabilita dall’Assemblea annuale. Tutti i soci hanno l’obbligo di osservare il presente statuto, di collaborare, di partecipare all’attività dell’associazione ed al perseguimento dei suoi fini, di non svolgere attività in contrasto con le finalità e gli interessi dell’associazione.

La qualifica di socio si perde per dimissioni, inviate con lettera raccomandata al Consiglio Direttivo, per espulsione che può essere deliberata dal Consiglio Direttivo con decisione motivata da gravi inadempienze, compreso il reiterato mancato pagamento della quota annuale, da comportamento contrario agli scopi dell’associazione, o dalla partecipazione ad altra associazione che risulti perseguire finalità in contrasto con quelle dell’a.l.f.a.

Il socio espulso può ricorrere al collegio dei probiviri. Il ricorso deve essere spedito alla sede dell’associazione a mezzo di lettera raccomandata r.r. entro 30 giorni dalla ricezione del provvedimento di espulsione.

ART. 5 - ASSEMBLEA
L’assemblea dei soci può essere ordinaria o straordinaria.

a) L’Assemblea Ordinaria dovrà essere convocata almeno una volta all’anno ed è valida se ad essa partecipa almeno la metà dei soci, in prima convocazione, e, con qualsiasi numero di partecipanti, in seconda convocazione.

L’assemblea ordinaria:

- delibera sugli argomenti posti all’ordine del giorno;

- elegge il Consiglio Direttivo, fissandone il numero dei componenti e le altre cariche sociali e, ove non vi abbia provveduto il Consiglio, elegge il presidente ed il vice presidente del Consiglio Direttivo; ha la facoltà altresì di eleggere un presidente onorario,

- nomina i revisori dei conti ed il collegio dei probiviri;

- stabilisce le quote annuali a carico degli associati;

- delibera sul bilancio preventivo e sul conto consuntivo.

L’assemblea ordinaria può essere convocata  dal Consiglio Direttivo a maggioranza o su richiesta motivata di almeno 1/10 dei soci.

b) l’Assemblea Straordinaria viene convocata dal Consiglio Direttivo a maggioranza o da almeno 1/10 degli associati per deliberare sui seguenti punti:

1) modifiche allo statuto ed all’atto costitutivo;

2) decadenza anticipata delle cariche sociali;

3) scioglimento dell’associazione e devoluzione del patrimonio sociale.

Per le delibere di cui ai punti nn. 1) e 2), l’assemblea straordinaria è valida se ad essa partecipa almeno la metà dei soci in prima convocazione ed almeno un terzo in seconda convocazione.

Per le delibere di cui al punto 3), in ogni caso occorre il voto favorevole di almeno tre quarti degli associati.
L’assemblea, sia ordinaria che straordinaria, decide a maggioranza semplice.

L’assemblea viene convocata con comunicazione inviata al domicilio del socio, almeno 15 giorni prima della data di convocazione.

ART. 6 - VOTAZIONI

a) hanno diritto al voto tutti i soci;

b) è ammesso il voto per delega ai soci ed ogni socio potrà amministrare non più di tre voti per delega scritta;

c) le deliberazioni di qualsiasi genere sono prese a maggioranza dei votanti.

ART. 7 - CONSIGLIO DIRETTIVO
Esso si compone di un numero variabile di 7, 9 o 11 membri eletti dall’assemblea dei soci, dura in carica tre anni ed i suoi membri sono rieleggibili.

Il Consiglio è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria dell’associazione.

È l’organo esecutivo e direttivo dell’associazione; attua le deliberazioni approvate dall’assemblea; riferisce annualmente all’assemblea sulle attività svolte e prospetta le iniziative; esamina le domande di ammissione; elegge nel proprio seno il presidente, il vice presidente, il segretario ed il tesoriere se non vi ha provveduto l’assemblea; si riunisce, su convocazione del presidente o su richiesta di almeno tre dei suoi componenti, almeno una volta ogni due mesi e le sue riunioni sono valide se vi partecipa almeno la metà più uno dei suoi membri; le deliberazioni sono prese a maggioranza semplice.

Il consigliere dimissionario o assente ingiustificato per tre volte consecutive, verrà sostituito con altro membro eletto dall’assemblea dei soci.

Il presidente del Consiglio Direttivo dura in carica tre anni e viene sostituito dal vice presidente in caso di indisponibilità; è il rappresentante legale dell’associazione a tutti gli effetti; ha la facoltà di invitare alle riunioni del Consiglio e delle assemblee, quando lo ritenga opportuno e utile, sempre a titolo di informazione e consultazione, rappresentanti di scuole, enti pubblici e privati, uffici ed associazioni, nonché  esperti in materia ed  attività particolari.

Il segretario tiene custoditi ed aggiornati i registri dell’associazione, cura la corrispondenza ed il perfezionamento delle pratiche burocratiche, si attiene alle delibere prese dal Consiglio Direttivo ed alle indicazioni del presidente.

Il tesoriere ha il compito di curare la contabilità ed il movimento di cassa, curare i beni appartenenti all’associazione, controllare il puntuale pagamento da parte dei soci delle somme di denaro a qualsiasi titolo dovute all’associazione, riferire al Consiglio Direttivo sulla situazione della cassa, nonché sugli eventuali casi di morosità; collaborare per la preparazione dei bilanci da sottoporre all’approvazione dell’assemblea.

I revisori dei conti sono eletti dall’assemblea in numero di tre, durano in carica tre anni e sono rieleggibili; esercitano il controllo sulla conduzione finanziaria dell’associazione e ne garantiscono la regolarità all’assemblea.

Si riuniscono almeno una volta all’anno, in occasione della presentazione del bilancio e ne riferiscono all’assemblea dei soci; hanno facoltà di assistere alle riunioni del Consiglio Direttivo senza diritto di voto.

Il collegio dei probiviri viene nominato ogni tre anni dall’assemblea, si compone di tre membri ai quali saranno deferite tutte le eventuali controversie che dovessero sorgere tra i soci, tra questi e l’associazione o i suoi organi;  essi  giudicheranno secondo equità senza formalità di procedura.

Tutte le cariche sociali sono gratuite.

Sono rimborsate soltanto le spese documentate sostenute nell’esercizio delle cariche.

Le cariche sociali possono essere ricoperte da ogni socio (purché in regola con l’iscrizione) che può essere rieletto a qualsiasi carica sociale.

ART. 8 - DOCUMENTAZIONI
Dovranno essere tenuti regolarmente vidimati:

- un libro cassa per tutti i movimenti dell’amministrazione;

- un libro dei soci;

- un libro dei verbali del Consiglio Direttivo, delle assemblee e del collegio dei revisori.

ART. 9 - PATRIMONIO DELL’ASSOCIAZIONE
Il patrimonio è costituito:

a) dai beni mobili ed immobili che diverranno di proprietà dell’associazione;

b) da eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze di bilancio;

c) da eventuali erogazioni, donazioni e lasciti.

Le entrate dell’associazione sono costituite:

a) dalle quote sociali;

b) da ogni altra entrata che concorra ad incrementare l’attivo sociale.

I fondi dell’associazione saranno depositati presso un istituto di credito di Milano e amministrati dal tesoriere in attuazione di quanto stabilisce il presidente del Consiglio Direttivo.

Qualsiasi movimento amministrativo deve essere giustificato da un documento scritto, firmato dal tesoriere o dal presidente, con firma disgiunta e debitamente registrato sul libro di cassa.

ART. 10 - ESERCIZIO SOCIALE
L’esercizio  si chiude al 31 dicembre di ogni anno.

Alla fine di ogni esercizio il Consiglio Direttivo provvede alla formazione del bilancio.

ART. 11 - SCIOGLIMENTO
Lo scioglimento dell’associazione è deliberato dall’assemblea la quale provvederà alla nomina di uno o più liquidatori e delibererà in ordine alla devoluzione del patrimonio ad altra associazione o associazioni che operano nel settore del volontariato.

ART. 12 - RINVIO

Per quanto non regolato dal presente statuto, si applicano le disposizioni di legge vigenti.

Firmato: Emilia Tinelli Bonadonna

Firmato: dott. Maurizio Silocchi (L.S.)
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